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1.
Obiettivo

Secondo quanto riportato nel  Capitolato Tecnico del Contratto che regola il presente Progetto,  l'obiettivo complessivo della linea di ricerca 6.1 consiste nello sviluppo di un Prototipo di sistema integrato per la programmazione ed il controllo della produzione di un pastificio, in grado di supportare il processo decisionale tipico del responsabile della produzione all’interno di tale tipologia di azienda. Attraverso l’introduzione di opportuni metodi e strumenti software ottenuti integrando tecnologie presenti sul mercato con soluzioni sviluppate ad hoc per l'azione, il Progetto punta a migliorare le attività di programmazione della produzione per consentire il conseguimento di obiettivi tecnico-economici  apprezzabili all’interno dell’intero processo logistico-produttivo.

Nello stesso capitolato tecnico è stato definito l'obiettivo specifico da perseguire nella Fase 6.1.3. del Progetto, “Ottimizzazione e Validazione del Prototipo”, consistente nell'implementazione presso l'impianto di produzione dell'utente finale di riferimento (Pastificio Divella) di una versione operativa del prototipo che, attraverso la sperimentazione diretta delle funzionalità supportate, ne consentisse il miglioramento e la validazione.

Nel Piano Dettagliato di Attuazione delle Attività della Fase 6.1.3. del Progetto “Ottimizzazione e Validazione del Prototipo“ sono state quindi previste le seguenti attività:

6.1.3.1.
Avviamento del prototipo presso l’utente finale di riferimento.
6.1.3.2
Sperimentazione
6.1.3.3
Ottimizzazione e Validazione
L'obiettivo di Fase 6.1.3. è stato pienamente raggiunto svolgendo le attività descritte nel Capitolo 2 ed ottenendo i risultati indicati nel Capitolo 3 e dettagliati nei diversi documenti allegati ed indicati in quella sezione.

2.
Attività svolta

Concordemente con quanto riportato nel Piano dettagliato di attuazione della Fase 6.1.3, sono state svolte le seguenti macro attività.

Attività  6.1.3.1 Avviamento del prototipo

L'attività di avviamento del prototipo presso lo stabilimento produttivo del pastificio F.Divella di Rutigliano ha comportato  fondamentalmente  tre distinti momenti di intervento che hanno dato il via ai lavori e che, in alcuni casi, si sono protratti  fino al termine della fase:

· la predisposizione del sistema hardware e software, comprensiva delle interfaccie verso i sistemi informativi aziendali  già esistenti (migrato nel corso del progetto da una soluzione proprietaria al database Oracle). Nella sua prima versione il prototipo è stato installato presso gli uffici della Direzione di stabilimento su una stazione dotata di sistema operativo Win/NT 4.0 e Database SQL Server 6.5.

· La scelta del test bed, ossia la determinazione dei processi più idonei a rendere significativa l'attività di sperimentazione in termini di problematiche di gestione della produzione. Su indicazione del management aziendale la scelta è ricaduta sul processo di produzione delle paste corte e dei formati speciali, schematizzato di seguito, che assorbono oltre il 50% della capacità produttiva aziendale.


- Schema del test bed -

· L'adeguamento del contenuto del data-base,  rispetto al modello di dati assunto nella fase preliminare del progetto. Sin dai primi tentativi di utilizzo del sistema si è, infatti, sentita la necessità di affinare la base di dati impiegata per lo sviluppo in laboratorio del prototipo, allo scopo di rendere credibili e confrontabili alla luce dei fenomeni reali i risultati delle varie fasi di pianificazione assistita dal computer. D'altra parte la stessa scelta del test bed ha comportato la caratterizzazione più puntuale del modello logistico  e delle anagrafiche dei vari sottosistemi impiegati.

Attività  6.1.3.2 Sperimentazione

L'attività di sperimentazione ha avuto inizio dopo la predisposizione del test bed dal punto di vista funzionale e dei dati.  Tale attività si è quindi protratta per tutta la durata della fase attraverso la introduzione graduale dei differenti moduli software secondo l'ordine seguente:

· Modulo di Pianificazione (MPS), di supporto alla generazione di piani aggregati di produzione in grado di garantire l'evasione degli ordini e l'assortimento di magazzino desiderato per fronteggiare l'andamento previsto della domanda.

· Modulo di Gestione Dati (Front End), dedicato ad agevolare l'immissione e la manutenzione dei dati maggiormente soggetti a variazione, nel rispetto delle procedure aziendali esistenti o proposte.  

· Modulo di previsioni, per consentire di elaborare previsioni di vendita a partire dai dati storici archiviati all'interno del sistema informativo aziendale di tipo gestionale.

· Modulo di schedulazione, per la generazione dei programmi dettagliati di caricamento delle linee di produzione negli orizzonti temporali di breve e brevissimo termine (settimana, giorni).

· Modulo di controllo di avanzamento, per consentire le dichiarazioni di avanzamento della produzione necessarie alla caratterizzazione del sistema produttivo (stato delle  risorse e delle unità di stoccaggio) in caso di scostamenti di piano ed eventuali ri-schedulazioni.

La seguente figura riporta uno schema funzionale dell'intero prototipo.


Moduli interni al sistema 

Moduli esterni al sistema (già esistenti o in fase di completamento)

L'introduzione di ciascun modulo ha comportato, oltre all'addestramento degli utenti designati dalla Divella sui vari applicativi e la preparazione dei manuali utente (Allegato B),  una adeguata operazione preparazione e di sensibilizzazione sui temi relativi alle funzionalità supportate dal prototipo.

Attività  6.1.3.3 Ottimizzazione e Validazione

Il processo di ottimizzazione e di validazione del prototipo ha avuto corso durante l'inserimento in Azienda dei differenti moduli applicativi.

L'utilizzo del prototipo su dati reali ed il confronto dei risultati relativi con quelli generati manualmente secondo le procedure e le metodologie aziendali correnti hanno consentito di innescare un ciclo virtuoso di analisi, verifica e miglioramento alimentato direttamente dalle impressioni e dai requisiti specifici emersi nel corso della sperimentazione.

I miglioramenti apportati nel corso della fase, finalizzati al conseguimento della validazione  da parte dell'utente, hanno riguardato sia gli aspetti delle funzionalità di  interfaccia che quelli relativi ai metodi di gestione supportati dal prototipo.

Le esigenze di funzionalità di interfaccia hanno comportato lo sviluppo di un modulo software ad-hoc (Front_End), non previsto inizialmente, quale risultato di una combinazione di soluzioni orientate al mantenimento di alcune procedure consolidate ma anche all'adozione di elementi innovativi.

Dal punto di vista metodologico, alla fine della sperimentazione, si è giunti a fornire gli strumenti applicativi in grado di supportare sia l'attuale modalità di gestione, orientata alla programmazione dettagliata all'interno di orizzonte temporale di una settimana, che una modalità, sicuramente più innovativa per l'Azienda, basata sulla separazione concettuale fra pianificazione di medio termine e programmazione operativa.

3.
Risultati

Nel Capitolato Tecnico si riporta che i risultati da conseguire per la Fase 6.1.3. del Progetto, Ottimizzazione e Validazione del Prototipo, consistono nella sperimentazione presso l'utente finale di riferimento (Pastificio Divella) del prototipo realizzato in laboratorio, al fine di ottenerne il miglioramento sulla base delle specifiche di dettaglio derivanti dal reale impiego in Azienda degli strumenti software realizzati e delle metodologie di gestione della produzione proposte.

Il risultato è pienamente rispondente alle caratteristiche definite contrattualmente.

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

A) Versione aggiornata del prototipo software di sistema informativo di produzione per il pastificio

B) Allegato A - Rapporto sull'attività di sperime ntazione

C) Allegato B - Manuale d'uso degli applicativi sperimentati

D) Allegato C - Rapporto di valutazione fornito dall'utente finale di riferimento

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO:

E) Versione aggiornata del prototipo software di sistema informativo di produzione per il pastificio

F) Allegato A - Rapporto sull'attività di sperime ntazione

G) Allegato B - Manuale d'uso degli applicativi sperimentati

H) Allegato C - Rapporto di valutazione fornito dall'utente finale di riferimento

In deposito presso: TECNOPOLIS.

4.
Bar-chart delle attività

Di seguito è riportato il diagramma temporale delle attività della Linea di Ricerca, con l’indicazione delle fasi sin qui completate.
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5.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

Nell'ambito della fase in oggetto della linea di ricerca è stata messa a punto una strategia per la valorizzazione dei risultati conseguiti, sono stati realizzati degli strumenti di comunicazione e di promozione a supporto di questa strategia e sono state condotte significative esperienze, attraverso il piano di diffusione sviluppato, circa la trasferibilità dei risultati stessi.

Tutto questo costituisce la necessaria base metodologica ed esperienziale per dare continuità alle azioni di promozione per la utilizzazione dei risultati, anche oltre la conclusione formale della linea di ricerca.

MAGAZZINO


PRODOTTI FINITI








SISTEMA DI SUPERVISIONE








PREVISIONI








SCHEDULAZIONE








CONTROLLO AVANZAMENTO








PIANIFICAZIONE








SISTEMA GESTIONALE





COBRA 3.19 C





COBRA 2.19 C





1000





BUHLER





GM





REPARTO PRESSE





REPARTO CONFEZIONAMENTO





SILOS FORMATI





SILOS SFARINATI











PST Tecnopolis  - CLUSTER - 6.1.
Rapporto Tecnico Fase 6.1.3
Pag. 11 di 11


_991146098.xls
Foglio1

		CRONOGRAMMA FASI												1997																								1998																								1999

		mesi		G		F		M		A		M		G		L		A		S		O		N		D		G		F		M		A		M		G		L		A		S		O		N		D		G		F		M		A		M		G		L		A		S		O		N		D

		6.1.1 Architettura del sistema

		6.1.2 Progettazione e Sviuluppo del prototipo

		6.1.3 Ottimizzazione e validazione del prototipo

		6.1.4 Trsaferibilità dei risultati






